
 

 

TRIBUNALE DI BRINDISI 

SETTORE PROCEDURE CONCORSUALI 

 PU 171  2025                                                                

Il G.D., 

letta la proposta di piano di ristrutturazione, nonché la relazione dell’organismo di 

composizione della crisi volto ad attestarne la fattibilità economica; 

ritenuto che la stessa, prima facie, soddisfi i requisiti di legge ex art. 70 CCII; 

ritenuta la necessità di instaurare il contraddittorio anche perché imposto dalla tutela 

del diritto costituzionalmente garantito di difesa ai fini dell’eventuale omologa; 

                                                              P.Q.M. 

a) dispone la comunicazione, a cura dell'OCC, a tutti i creditori della proposta e 

del decreto entro 30 giorni; 

b) dispone la pubblicazione del decreto mediante inserimento nell’apposita area 

del sito web del tribunale oppure del Ministero della giustizia; 

c) assegna ai creditori un termine non superiore a 20 giorni entro il quale devono 

fare pervenire all'OCC, a mezzo posta elettronica certificata, eventuali 

osservazioni o contestazioni; 

d) dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa 

definitivo, non possono, sotto pena di nullità essere iniziate o proseguite azioni 

esecutive individuali né disposti sequestri conservativi né acquistati diritti di 

prelazione sul patrimonio del debitore da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriore, né effettuati trattenute o prelievi, a qualsiasi titolo (comprese anche le 

cessioni del quinto) e da qualunque soggetto. Gli atti compiuti in contrasto con 

tale divieto sono affetti da radicale illegittimità e sono, quindi, privi di effetti; 

e) autorizza l’interessato a notificare il presente provvedimento a tutti i creditori, 

così come all’eventuale datore di lavoro o istituto di credito o postale, che 

potrebbe praticare trattenute o prelievi o accantonamenti;                                                                

f) avverte che, nella comunicazione di cui al comma 2, lettera c), il creditore deve 

indicare un indirizzo di posta elettronica certificata a cui ricevere tutte le 

comunicazioni. In mancanza, i provvedimenti sono comunicati mediante deposito 

in cancelleria; 

g) fissa, per l’eventuale omologazione del piano, l’udienza del 23/6/2026, ore 

11.00. 

   

Brindisi lì, 18.12.2025 

                                       Il Giudice 

     Dott. Antonio Ivan Natali 
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